
Valnure e Valtrebbia

DAL NOSTRO INVIATO

NEW YORK - La foto del ponte di
Brooklin e un’immagine di largo
Battisti all’inizio dello scorso se-
colo: si conclude così, in un ab-
braccio ideale fra New York e
Piacenza, il "libar" edizione
2008. E’ il volume annuale della
Società Valtrebbia e Valnure di
New York, la cui realizzazione ha
permesso anche quest’anno  la
consegna di undici borse di stu-
dio a figli e nipoti di emigrati
piacentini: ogni pagina è spon-
sorizzata da amici, sostenitori,
associazioni, enti pubblici e pri-
vati di Piacenza e di New York e
parenti dei giovani premiati.

Il "libar", come lo definisce
Frank Forlini, è stato affidato ie-
ri sera ai piacentini che hanno
partecipato al Viaggio dell’ami-
cizia, nominati sul campo am-
basciatori della riconoscenza dei
nostri concittadini di New York.
Il tour,  sette giorni nella Grande
Mela, è stato un viaggio che ha
unito la voglia di evasione al de-
siderio di far sentire ai piacenti-
ni d’America che la loro terra
non li dimentica. 

Regista del Viaggio dell’amici-
zia  Giuliano Ferrari che, con
l’organizzazione della Mondial
Viaggi di Piacenza, ancora una
volta ha compiuto un piccolo
miracolo: avvicinare Piacenza e
New York, rinsaldare un legame
che è forte perché i piacentini
d’America si sen-
tono piacentini
della Valtrebbia e
della Valnure.
Perché «Casali di
Morfasso è il pae-
se più bello del
mondo e bisogna
scriverlo», esorta
Silvana Casali,
moglie di Luigi
Sartori di Morfas-
so, che abbiamo
incontrato duran-
te la serata della
consegna delle
borse di studio, la
trentanovesima
Scholarship
Award  Dinner
Dance. 

La serata era l’appuntamento
più atteso del viaggio iniziato
mercoledì scorso, 6 novembre, e
che si conclude stamattina con il
rientro della delegazione all’ae-
roporto di Malpensa. Per qual-
cuno era la prima volta a New
York, per altri un piacevole ritor-
no; per tutti lo stesso stupore
perché la Grande Mela è l’unica
città del mondo capace di sor-
prendere sempre.  

Prima volta a New York per
Luigina Carella, mamma di
Giancarla Periti, piacentina, che
lavora al Metropolitan Museum,
geloso custode dell’arte di tutto
il mondo e di tutti i tempi. Gian-
carla, 43 anni, vanta un ricco
curriculum di studi: laurea in
Lettere e critica d’arte e succes-
sivo corso di specializzazione
(entrambi ottenuti con il massi-
mo dei punti),  dottorato di ri-
cerca alla Johns Hopkins Univer-
sity (Baltimora), un anno di la-
voro all’università di Macerata,
dodici mesi alla IULM (Libera U-
niversità di Lingue e Comunica-
zione) di Milano, una collabora-
zione con la National Gallery di
Washington, borsa di studio alla
Harward, università che l’ha
portata per un anno a Firenze e
infine una borsa di studio della
durata di un anno che la vede al
Metropolitan Museum.

Alla figlia che vive a New York,
che paga duemila dollari di affit-
to al mese e che sui pasti deve fa-
re di necessità virtù, la signora
Luigina ha portato circa un chi-
lo di grana padano. Rigorosa-
mente denunciato alla dogana. 

Volata a New York anche Mar-
gherita Margaroli per passare un
paio di settimane con il figlio, il
trentaduenne brillante avvocato
Stefano Campolonghi del
Clifford Chance, ma anche il gio-
vane dal grande talento musica-
le: a New York frequenta, nella
prestigiosa Juilliard School, il se-
condo anno del corso per diret-
tore d’orchestra e lo scorso giu-

gno, a Mosca, ha diretto la Sve-
tlanov Symphony Orchestra. 

A passeggio nel cuore di
Manhattan anche i coniugi Ca-
vaciuti, spinti dal desiderio di ri-
vedere gli anziani zii a Brooklyn,
ma anche dalla curiosità di ve-
dere dove, fino a poco tempo fa,
risiedeva il figlio, dirigente del-
l’Oreal (si occupa del settore fi-
nanziario e della pianificazione),
che con disinvoltura si sposta
dalla Cina agli Usa, da Londra a
Milano. Con una netta preferen-
za, fa capire la mamma, per New
York. 

Non riparte stamattina con i
piacentini Emilia Gregori, nata a
Bocito (Valperino) 85 anni fa. Si
fermerà ancora per parecchi
giorni con i suoi due figli Alessio,
62 anni, e Aristide, 64. La signo-
ra, colpita recentemente dal lut-
to della perdita del marito Luigi
Cappellini, è venuta negli Usa
per conoscere i suoi tre pronipo-
ti. «Sono bisnonna e non li ho
ancora visti», ci aveva detto in
aereo durante il viaggio di anda-
ta. E la sua emozione era tanta e
palpabile. Una vita da romanzo

la sua: emigra negli Usa nel 1944
insieme al marito e vi trascorre
ben 22 anni. Sono anni di sacri-
ficio perché «quando si arriva in
un paese straniero che ti acco-
glie devi cominciare a darti di fa-
re con lavori umili», ricorda.

E così per far studiare i figli ha
lavorato anche lei, facendo le
pulizie, per arrotondare lo sti-
pendio del marito che lavorava
nell’edilizia. E i figli hanno rico-
nosciuto i sacrifici dei genitori.
Si sono affermati nel lavoro e «si
sono sempre fatti in quattro per
farci sentire il loro affetto», dice
la mamma commossa. Anche
quando papà Luigi ha deciso di
tornare a casa, a Bettola. «Io a-
vrei preferito stare a New York
con i miei figli, ma lui ci teneva
tanto a tornare a casa e non me
la sentivo di contraddirlo», pro-

segue Emilia che
ora, a Bettola, ha
parenti «che mi
vogliono un bene
dell’anima».

Ma che negli U-
sa ha due figli, due
nipoti e tre proni-
poti. Con il figlio
Alessio, 62 anni,
che vive appena
fuori New York, E-
milia trascorrerà
la Festa del Rin-
graziamento (il
Thanksgiving che
si svolge il quarto
giovedì del mese
di novembre). A-
lessio, che ha lavo-
rato per il governo

Usa ha due figli, Roberto e Cri-
stopher e tre nipoti: Ryan di 3
anni, Celeste di 3 mesi e Emilia
di appena un mese. «Le hanno
dato il mio nome», sussurrava e-
mozionata mercoledì scorso, in
aereo, cominciando ad assapo-
rare una gioia troppo grande:
poter conoscere e stringere i tre
figli dei figli di suo figlio.

Alla Festa del Ringraziamento
sarà presente anche il fratello di
Alessio, Aristide, 64 anni, che vi-
ve a Washington. Tenente colon-
nello in pensione dell’Aeronau-
tica militare degli Usa, Aristide
ha vissuto per dieci anni a Roma.

«Quando da Bettola andava-
mo a trovarlo - ricorda la mam-
ma - prendeva una giornata li-
bera e ci portava in giro a vedere
i posti più belli». A Roma Aristi-
de incontrò una giovane ameri-
cana che lavorava per il governo
di Washington: galeotta fu la
città eterna perché i due, di lì a
breve, si sposarono. 

E saranno nozze anche il pros-
simo 4 luglio (l’Indipendence
Day) in casa Cappellini: si sposa
infatti Francesca, 24enne figlia

di Aristide che ha concluso l’uni-
versità e insegna. 

«Io e mio marito abbiamo fat-
to una vita dura, ma i nostri ra-
gazzi, i miei nipoti ci hanno ri-
pagato di tutto» conclude la si-
gnora Emilia.

E New York? «Dobbiamo tanto
all’America, noi abbiano lavora-
to sodo, ma abbiamo avuto la
possibilità di sistemarci e di assi-

curare un futuro importante ai
nostri figli». Francesco Camia ha
potuto abbracciare Angela Sca-
gnelli, la zia novantenne che vi-
ve a Brooklyn dove era emigrata
con il marito negli anni ’50, e il
cugino Giovanni che lavora a
“Villa Mosconi”,  il ristorante del
famoso chef piacentino Pietro
Mosconi che in questi giorni ab-
biamo visto segnalato anche su

"Where", guida settimanale agli
appuntamenti di New York.

La figlia di Giovanni, Rosa
Ghezzi, insegnante, ha sposato
un romano ed è tornata in Italia.
Un ennesimo distacco inevita-
bilmente sofferto anche se rac-
contato con il sorriso da papà
Giovanni. 

Un piccolo frammento di
cuore lasciano a New York an-
che i piacentini che hanno par-
tecipato al Viaggio dell’amici-
zia senza avere parenti negli U-
sa: da Ground Zero a Brooklyn,
da Times Square alla Statua
della Libertà, hanno vissuto
un’esperienza straordinaria. E
fra escursioni in gruppo, tem-
po libero, molto shopping, e
piacevoli conviviali, sono nate
nuove amicizie anche fra i pia-
centini d’Italia.

Paola Romanini

VIAGGI DELL’AMICIZIA - La comitiva dei piacentini è tornata oggi da New York:esperienze,emozioni e legami che si sono rinsaldati

Da Bettola negli Usa
per conoscere i pronipoti
Emilia Gregori: «L’ultima l’hanno chiamata come me»

NEW YORK - Giuliano Ferrari consegna a Peter Segalini il libro che
raccoglie tutti i Viaggi dell’Amicizia; accanto,un gruppo di
piacentini davanti al ponte di Brooklyn

NEW YORK - Altri momenti
della settimana trascorsa dai
piacentini negli Usa
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